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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 73             del   28-09-2023

	OGGETTO:
	O.d.G. a sostegno del settore vitivinicolo Trapanese presentato dai consiglieri di minoranza


L'anno  duemilaventitre del giorno  ventotto del mese di settembre alle ore 11:10 e seguenti, nei locali del Centro Diurno per Anziani “G.Parlato” sito in Partanna Via Emanuele Setti Carraro.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

LO PIANO RAMETTA GIOVANNI

TRIOLO FILIPPO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PUNTO N. 5 ALL’ODG: O.d.G. a sostegno del settore vitivinicolo Trapanese presentato dai consiglieri di minoranza
PRESIDENTE

Quinto punto all’ordine del giorno, ordine del giorno a sostegno del settore vitivinicolo trapanese presentato dai Consiglieri di minoranza.

CONSIGLIERE CANGEMI

Buongiorno a tutti. Un saluto all’Amministrazione e ai colleghi Consiglieri. Presidente, prima di entrare nel merito dell’ordine del giorno presentato mi sia consentito esprimere a nome mio personale e anche di tutta la minoranza la nostra delusione, Assessore c’è la delusione, ora glielo spiego perché. Per lei può essere anche un qualcosa per ridere, per me è molto serio. Presidente, se iniziamo una argomentazione con queste modalità chi ci ascolta da casa si rende perfettamente conto di dove stiamo arrivando. 

PRESIDENTE

Assessore Atria faccia continuare il Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Chiedo di fare evitare che un Consigliere della Giunta abbia questa irriverenza nei confronti di un Consigliere Comunale che si appresta a fare il suo intervento. La prego di evitare che tutto ciò si riverifichi perché è un fatto gravissimo.

PRESIDENTE

Per favore. Prego Consigliere Cangemi, continui pure.

CONSIGLIERE CANGEMI

Dicevo la nostra delusione, di tutta la minoranza, in quanto questo ordine del giorno che noi abbiamo protocollato in data 31 luglio, non 15 giorni fa, due mesi fa, l’abbiamo protocollato la mattina verso le nove e mezza e ricordo perfettamente a me stesso e a tutto il Consiglio Comunale che in quella data vi era il Consiglio sulle interrogazioni. In quell’occasione il sottoscritto prese la parola e in quel momento dissi rivolgendomi alla Presidenza, considerando che già vi era il Consiglio Comunale sul bilancio di previsione convocato, io mi permisi di dire ci aspettiamo che già giorno 3 al primo Consiglio utile, così come espressamente richiesto, questo ordine del giorno a tutela di tutto quello che è il reparto e il comparto vitivinicolo, quindi è un oggetto che dovrebbe aggregare e condividere un po’ tutti, anche perché credo e non è una cosa non risaputa che l’Amministrazione, di cui l’Assessore Atria è autorevole esponente, ha fatto dell’agricoltura e di tutto quello che attiene al percorso dell’agricoltura un cavallo di battaglia. Cioè come si fa ora a schernire un Consigliere Comunale sul fatto che possa dire che la delusione proviene dal fatto che questo ordine del giorno sta arrivando in Consiglio Comunale dopo due mesi e nello stesso tempo prendiamo atto che tutti i Comuni viciniori hanno fatto la guerra a presentare prima chi un ordine del giorno, chi le mozioni, perché, perché in quel momento di totale emergenza era opportuna la presenza, il segnale inequivocabile delle istituzioni a tutti i livelli. Ecco da dove nasce la delusione, perché ci aspettavamo dalla Presidenza e anche dall’intera coalizione che ci fosse più sensibilità nei confronti di un semplice ordine del giorno che è l’espressione autentica di una prerogativa di un Consigliere Comunale. A meno che non si decide che un Consigliere Comunale non abbia più nemmeno la facoltà di dare un atto di indirizzo. Quindi, Presidente, tra l’altro l’ulteriore delusione personale è rappresentata dal fatto che io bonariamente, in maniera informale, ne ho parlato con lei nell’ultimo Consiglio sulle interrogazioni, già un mese fa le dissi che non era possibile, non era ammissibile che il Consiglio Comunale non fosse stato convocato per questo. Ne ho parlato informalmente anche con l’Assessore Atria, anche con l’Assessore Inzerillo, autorevoli esponenti di questa Giunta. Niente di che, anche con lei ne ho parlato, ricordi bene Assessore e mi ha detto è un problema della (incomprensibile) e allora mi è stato anche predetto che su questo ordine del giorno c’è stata la Segretaria che ha posto una questione di (incomprensibile) ma come mai ho detto io informalmente questo ordine del giorno non era arrivato? La Segretaria dice ha voluto fare un’istruttoria. Ma un ordine del giorno non è una proposta di delibera che attiene a una proposta di legittimità in cui si chiede il parere tecnico giuridico, in cui ci vuole una copertura finanziaria. Si tratta di una semplice richiesta, un ordine del giorno, un atto di indirizzo, una parte di Consiglieri Comunali che chiedono su un argomento così importante la condivisione. Detto questo Presidente spero che non si verifichi più, anche perché lei sa meglio di me che l’articolo 22 del regolamento del Consiglio Comunale è chiaro. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio Comunale in un termine non superiore a 20 giorni quando lo richiede almeno un quinto dei Consiglieri o il Sindaco, inserendo nell’ordine del giorno gli argomenti dagli stessi richiesti. Ci dobbiamo mettere d’accordo in questo Consiglio Comunale. O ci atteniamo scupolosamente allo statuto e al regolamento oppure dobbiamo prendere atto che è una anarchia, che non si portano avanti le cose in base al regolamento. Io non ci sto Segretario. Le faccio espressamente richiesta a lei che nella qualità di Segretario Comunale deve, no può, deve garantire la totale congruità con quello che è il ruolo suo e nostro, quindi sul piano giuridico è lei che deve garantire tutto questo. Se ancora una volta noi dobbiamo assistere che c’è… posso Presidente? Dall’espressione di qualche persona in aula mi rendo conto che anche l’espressione di ciò che si vuole evidenziare dà fastidio. Questo già fa capire quale, altro che nuove visioni, altro che condivisioni, cioè piuttosto che condividere una espressione di una parte, ma la differenza tra la minoranza e la maggioranza quale è sul piano giuridico istituzionale, Consigliere Li Causi? Me lo spieghi. Allora chiudo la premessa ed entro nel merito dell’ordine del giorno, sperando che questa premessa sia l’ultima da me fatta in termini di regolarità del Consiglio Comunale. Entro nel merito dell’ordine del giorno leggendolo, per evitare di dimenticare ciò che avevamo (incomprensibile) i Consiglieri Comunali di minoranza, in considerazione della gravissima crisi che sta affliggendo il settore vitivinicolo trapanese, nonché dell’importanza economica, sociale e culturale del comparto per il nostro territorio tra i più quotati d’Italia si fanno portavoce nel massimo consesso civico del grido di aiuto mosso dai nostri viticoltori presso il Governo regionale e nazionale a supporto di quanto evidenziato nell’incontro tenutosi a Buseto Palizzolo lo scorso 26 giugno, che ha visto coinvolte le Amministrazioni Comunali di Buseto Palizzolo, Trapani, Salemi e Santa Ninfa. Partanna non c’era nessuno, nemmeno il delegato del Sindaco. Premesso che il settore vitivinicolo del trapanese riveste un ruolo fondamentale per l’economia locale, così come per l’identità e il patrimonio culturale della nostra comunità, l’aumento del costo diffuso e generalizzato dell’energia e dei fattori di produzione derivato dal conflitto russo ucraino hanno messo in serio pericolo la sostenibilità economica di tutta la filiera vitivinicola. I viticoltori trapanesi stanno affrontando enormi difficoltà finanziarie e molti rischiano di dover chiudere battenti se non vengono adottate misure di sostegno immediate ed efficaci. Il cambiamento climatico acuisce il rischio di fenomeni quali piogge anomale, siccità, ingerenza delle fitopatie che causano come per quest’anno un calo della produzione che potrebbe superare il 50 per cento, sebbene un prodotto di estrema qualità. L’infezione da peronospera che quest’anno ha colpito le viti rischia di creare un ulteriore grave danno ad una situazione già compromessa, portando ad un elevato calo della produzione in taluni casi fino al 50 per cento.

Considerato che il settore vitivinicolo trapanese necessita di misure di emergenza volte a sostenere la ripresa economica e garantire la sopravvivenza delle imprese vinicole l’applicazione di misure puntuali e concrete può consentire l’immissione di liquidità nel sistema che sarà fondamentale per la sostenibilità e la competitività degli agricoltori e delle cantine sociali del trapanese. La distillazione di emergenza può essere un mezzo utile per alleggerire il mercato del vino, riducendo l’offerta del vino in eccesso e creando un meccanismo di compensazione economico finanziaria non solo per le cantine ma anche per i soci vitivinicoltori. L’utilizzo del regime dei minimis può essere un’opportunità per concedere aiuti finanziari (incomprensibile) agli agricoltori per far fronte alle crisi, offrendo loro un sollievo immediato. La ristrutturazione del debito delle cantine siciliane permetterebbe di alleggerire il carico finanziario e agevolare gli investimenti e la sopravvivenza stessa delle imprese della filiera vitivinicola, che parte dal vitivinicoltore fino ad arrivare alle industrie vinicole. Ciò premesso i Consiglieri di minoranza impegnano il Sindaco e l’Amministrazione Comunale ad adoperarsi presso le istituzioni regionali per chiedere la messa in atto di una distillazione di emergenza per alleggerire il mercato del vino e fornire un sostegno economico alle cantine vitivinicole e produttori vinicoli trapanesi, favorire l’applicazione del regime dei minimis per consentire ai viticoltori di ricevere aiuti finanziari diretti che possano contribuire alla lor sopravvivenza e alla immissione di liquidità nel comparto, sollecitare gli organi competenti affinché venga attuato un piano di ristrutturazione del debito delle cantine siciliane che permetta di alleggerire il peso finanziario delle imprese vinicole senza dimenticare quale sostegno direttamente al socio vitivinicolo, sostenere non solo la dichiarazione di stato di calamità naturale ma anche l’inserimento nel fondo di solidarietà Agricat delle piogge insistenti di maggio e giugno, promuovere la cooperazione tra le cantine e gli attori del settore vitivinicolo trapanese al fine di adottare strategie comuni per affrontare la crisi e favorire la ripresa economica, regolamentando le zonazioni, infine monitorare costantemente l’evoluzione del mercato vitivinicolo trapanese al fine di individuare ulteriori misure di sostegno e adottare ulteriori azioni adeguate per fronteggiare le esigenze del settore. Per cui si propone di indirizzare il Sindaco e la Giunta Comunale ad adottare relativamente alle rispettive competenze tutti i provvedimenti utili al sostegno della presente e inoltrare la stessa alla Regione Siciliana, al Governo nazionale per il tramite della Prefettura e altre istituzioni competenti, al fine di sollecitare un intervento concreto volto a salvaguardare e sostenere il settore vitivinicolo trapanese. Come avevamo detto si chiede di inserire con urgenza l’ordine del giorno a sostegno del settore vitivinicolo trapanese al primo Consiglio Comunale utile e dopo due mesi questo è il primo. Chiedo e chiediamo come minoranza la condivisione e ci aspettiamo che l’intero Consiglio Comunale possa approvare all’unanimità l’ordine del giorno che va nella direzione della totale vicinanza a tutto il nostro settore. Grazie Presidente.

PRESIDENTE

Passo la parola al Segretario Generale per un chiarimento.

SEGRETARIO GENERALE

Mi sembra doveroso fare un chiarimento visto che nell’intervento del Consigliere Cangemi viene detto che erroneamente, forse avrà avuto male informazioni, il Segretario dice ha avuto la briga di fare l’istruttoria. Mi sono semplicemente attenuta a quello che prevede il regolamento, ovvero che nel termine di 10 giorni dalla presentazione di un ordine del giorno il Segretario cura l’istruttoria, quindi ho adempiuto al mio dovere, appena ho ricevuto l’ordine del giorno dall’Ufficio di Presidenza, trasmetterlo all’ufficio competente che (incomprensibile) a sua volta (incomprensibile) a presentare la proposta. Era semplicemente per questo, non ho fatto nulla che fuoriesca dall’adempimento dei miei doveri. Ne approfitto per ricordare a tutti che il Segretario assiste l’intero Consiglio Comunale, quindi se vi sono eventuali doglianze da manifestare invito ciascuno dei Consiglieri a recarsi presso il mio ufficio per manifestare quanto si ritiene opportuno.

PRESIDENTE

Vuole intervenire?

ASSESSORE ATRIA

Allora, ribuongiorno intanto. Mi occorre fare una piccola premessa in seguito all’intervento del Consigliere Cangemi. Innanzitutto vorrei parlare dell’ordine del giorno, ordine del giorno praticamente questa mozione assolutamente meritevole di tutta l’attenzione che può meritare, nel senso che è un argomento di interesse, di rilevanza non comunale, regionale, insomma praticamente la nostra Amministrazione come bene ha ricordato il Consigliere Cangemi è molto sensibile ai problemi dell’agricoltura, perché la nostra è prevalentemente una comunità basata sull’agricoltura fondamentalmente, però mi occorre fare una premessa. Quello deluso in questo caso dell’intervento se permettete sono io, sono io per un motivo in particolare, perché un argomento così delicato e di così notevole importanza essere preceduto e durare praticamente all’incirca per il 70 per cento per il ritardo della convocazione di un Consiglio e la rimanente parte dedicarsi ad una sterile lettura di quello presentato quello deluso sono io. Mi aspettavo sinceramente qualcosa di diverso. Comunque io non intendo perdere tempo con queste cose quindi entro nel merito della mozione, che come vi dico è assolutamente meritevole e ringrazio la minoranza per averla presentata. La nostra Amministrazione in maniera molto sensibile a questo problema la prima cosa che fa, esattamente l’indomani che è presentata questa mozione, delibera chiede la dichiarazione dello stato di calamità naturale, lo chiede agli organi competenti, viene inviato al Presidente della Regione, viene inviato all’Assessorato all’agricoltura e a tutti gli uffici competenti a cui praticamente i nostri uffici stanno chiedendo di inviare le missive con i metodi che possiamo utilizzare. Il nostro compito come Amministrazione è quello di sensibilizzare tutti gli organi competenti. Sappiamo fondamentalmente che il Comune può fare ben poco se non quello di sensibilizzare, ma noi lo faremo, abbiamo molti agricoltori che ci vengono a trovare, vengono a sfogarsi al Comune, li ascoltiamo, cerchiamo di consigliarli anche nei limiti delle nostre competenze. Sappiamo che il sistema bancario va loro contro, va loro contro perché purtroppo il sistema agricolo, qua parlo non tanto da Assessore ma da professionista in un altro settore, purtroppo quando un imprenditore agricolo si presenta in banca e chiede un finanziamento la banca fa un normale controllo e gli dice il tuo reddito è basso per garantire il finanziamento. In Regione vengono presentati dei bandi che fondamentalmente aiutano gli agricoltori, però questo è poco. Il nostro Governo regionale dovrebbe fare di più, intervenire più che altro, incidere di più con il Governo nazionale e vado ancora oltre, anche a Bruxelles, dove il discorso comunitario, l’agricoltura, noi fondamentalmente non siamo considerati un Paese agricolo e questo ci ha sempre danneggiato nei confronti di altri Paesi come la Spagna o la Grecia. Non mi voglio prolungare, questa è una discussione talmente importante dove le nostre risposte, i nostri chiarimenti non possono soddisfare gli agricoltori. Noi siamo molto sensibili al problema, cercheremo di fare quello che possiamo e di sensibilizzare tutti gli organi competenti. Grazie.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Presidente solo per replicare, perché chiamato direttamente in ballo dall’Assessore Atria. Se utilizzare la metà o più del tempo per fare una premessa relativamente a un problema di procedure che riguarda il rispetto del regolamento del Consiglio Comunale a lei sembra un qualcosa di sterile abbiamo veramente visioni diverse io e lei, abbiamo veramente una visione diversa e chi ci ascolta valuterà. Dopodiché il fatto che mi si dica che già l’Amministrazione si è attivata subito dopo la presentazione dell’ordine del giorno a fare cosa, a fare una delibera di Giunta sullo stato di calamità naturale, ma che c’entra? Intanto Assessore Atria il sottoscritto giorno 31 luglio, perché non pensavo che lei arrivasse a questi livelli, io giorno 31 luglio, il sottoscritto ha fatto espressamente l’interrogazione relativamente alla richiesta di stato di calamità naturale, 31 luglio. Guarda caso con la bacchetta magica l’indomani, 1 agosto… il Sindaco poi l’ha portato giorno 3 nelle comunicazioni, lo stato di calamità naturale. Ma lasciamo stare, non voglio fare polemica, perché tutto quello che si fa e si produce in funzione di un raggiungimento di un obiettivo comune va bene, ma non accetto e non posso accettare aggettivi come sterile perché un Consigliere Comunale nell’ambito di quelle che sono le proprie prerogative e le proprie funzioni osa dire che il regolamento non è stato rispettato. Lo dirò sempre Assessore, ogni qualvolta il regolamento non è tenuto nella giusta considerazione il sottoscritto lo dirà a voce alta. Io non parlo con lei, mi rivolgo alla Presidenza, che è la Presidenza colei come istituzione che deve garantire i normali processi e procedimenti. Detto questo voglio chiudere la parte polemica e ribadire che questo ordine del giorno per noi è estremamente importante e auspichiamo la condivisione e la totale vicinanza di tutto il Consiglio Comunale, quindi l’approvazione. Grazie.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Trinceri. 

CONSIGLIERE TRINCERI

Grazie. Innanzitutto voglio ringraziare l’Assessore Atria per il riferimento tecnico e per l’excursus di quanto accaduto e poi a nome del nostro gruppo Nuove Visioni voglio ricordare al Consigliere Cangemi che come lui non accetta alcuni aggettivi neanche noi accettiamo aggettivi come anarchia, come una sorta di sfottò al gruppo di Nuove Visioni e mi sento che come è vostro diritto fare appello al regolamento, fare appello costantemente al vostro diritto alla parola, a prendervi tutto il tempo possibile, è nostro anche diritto, sicuramente anche dovere, poter appellarci al fatto di mantenere il garbo perché è giusto che voi facciate opposizione, è giusto così, ma laddove l’opposizione non diventi demagogia e non diventi un modo per far continuare (incomprensibile) comizi perché non lo facciamo noi, andiamo al cuore della situazione, perché anche noi possiamo studiare tanto per fare protocolli di carte, incartamenti, per poter parlare. Oltretutto non mi piace neanche, l’ho sentito lo scorso martedì, giorno 26, lo sto risentendo ora, il fatto di dire sempre ho sentito dire, mi hanno detto, forse ho visto, qualcuno ha riferito. Vi chiedo, vi chiediamo che qualora ci siano delle prove su alcune cose, poco fa ha riferito che le è stato riferito che (incomprensibile) aveva fatto un atto di indirizzo. Io vi chiedo, l’ho sentita anche martedì questa cosa, sì, però il dire sempre le è stato riferito, le hanno detto, forse è stato, come voci di corridoio, io penso caro Consigliere Cangemi che la sua esperienza di Presidente del Consiglio dovrebbe fare appello anche a dei fatti, delle cose. Se è così, anche nel Consiglio precedente, spesso quando ci sono state delle interpellanze è stato riferito la parola, mi è stato detto, mi è stato riferito. Allora se facciamo appello all’esperienza, quella che sicuramente noi dobbiamo acquisire, dobbiamo fare esperienza tutti e fare appello all’esperienza tutti di fatti, di prove e appellarci al regolamento tutti. Tutti. Quindi quello che invito che l’opposizione è un diritto e un dovere, ma è anche nostro diritto e dovere non subire costantemente parole come anarchia e non solo, modi di dire e di fare che non sono veramente rispettabili. Grazie.

PRESIDENTE

Innanzitutto devo precisare una cosa…

CONSIGLIERE CANGEMI

Presidente però se vengono dette cose che dalla mia bocca non sono uscite, ora devo replicare ancora una volta. Lo dica lei Presidente, sennò lo dico io, cioè che lei ha riferito a me.

PRESIDENTE

Allora, volevo chiarire questa cosa, che l’Ufficio di Presidenza nella giornata in cui è stata protocollata la vostra richiesta, lo ha subito trasmesso. Di conseguenza (incomprensibile) l’ha inviato all’ufficio di competenza. Dopo circa 15, 20 giorni che aspettavamo questa risposta abbiamo chiamato e l’ufficio di competenza ci ha detto che non era secondo loro di loro competenza ma non ci hanno neanche (incomprensibile).

CONSIGLIERE CANGEMI

Presidente, grazie per il suo intervento che chiarisce la questione. Cosa ho detto io di strano? Cosa ho detto io di strano? Ho detto la pura e santa verità. Consigliere Trinceri, ascolti, non è mia consuetudine, non è mio stile accusare persone senza che abbia avuto mai le prove, non l’ho fatto mai, è una mia dirittura morale. Io ho detto semplicemente e ripetuto che mi era stato detto e mi era stato detto dalla fonte più autorevole che era la Presidente del Consiglio. Ora mi è garantita da questo discorso che sto dicendo. Benissimo. Allora, la Presidente del Consiglio alla quale mi sono rivolto perché è il mio interlocutore privilegiato, essendo la Presidente, ho detto Presidente mi spiega per quale motivo questo ordine del giorno…

PRESIDENTE

Non è stato ancora portato in Consiglio.

CONSIGLIERE CANGEMI

E la Presidente mi ha detto Consigliere Cangemi sa che c’è, l’abbiamo inoltrato come ufficio alla Segretaria la quale ha fatto l’istruttoria e l’ha mandata all’ufficio.

PRESIDENTE 

Così come da regolamento.

CONSIGLIERE CANGEMI

E non sappiamo più nulla. Si tratta di una mia normale, io posso dire, di questo mi posso lamentare o no? Allora quando io dico invece, altra cosa Consigliere, quando invece dico che il rispetto del regolamento è condizione essenziale come istituzione, Consigliere Trinceri, non c’è una differenziazione tra Consigliere di minoranza e maggioranza. Lei l’esperienza la deve maturare in (incomprensibile) se il regolamento non viene applicato viene delegittimato l’intero Consiglio. Del Consiglio Comunale. Quindi quando parlo di anarchia è una provocazione verbale per dire che se non c’è il rispetto del regolamento allora c’è l’anarchia, ma chiaramente non è una mancanza di rispetto nei confronti di nessuno, è un modo verbale per dire che occorre il rispetto del regolamento, è necessario, è indispensabile, così come in tutte le altre cose. Mi fa piacere che abbia capito Presidente, perché ha dato la possibilità di chiarire anche questi dettagli.

PRESIDENTE

Per il rispetto del regolamento è stata attivata tutta la procedura. Rimanevamo in attesa dell’ufficio di competenza.

CONSIGLIERE CANGEMI

Però poteva convocarlo prima perché non è che nel regolamento c’è scritto che l’ufficio competente se non rilascia, che poi non so che pareri doveva rilasciare perché non era una deliberazione, era un ordine del giorno. Non c’era bisogno di copertura finanziaria, l’ho detto, non c’era bisogno di un elemento di legittimità sul piano tecnico dei funzionari, quindi posso capire 20 giorni, un mese, ma non due mesi. Questo era l’aspetto che volevo fare emergere Presidente. Grazie.

PRESIDENTE

Qualcuno chiede la parola? Consigliere Raccagna.

CONSIGLIERE RACCAGNA

Grazie Presidente. Io immagino in questo momento se a casa ci sta seguendo qualche agricoltore, se a casa ci sta seguendo qualche cittadino, se ha capito bene quello di cui stiamo discutendo oggi, se è tutto un problema di procedure, regolamenti, o se siamo qui ad affrontare il tema corretto, sacrosanto, io condivido esattamente quasi ogni parola di quello che sta nel vostro ordine del giorno, quindi se stiamo discutendo sui problemi dell’agricoltura. Io penso che se qualcuno a casa sta seguendo questo Consiglio Comunale ha già staccato e ha detto va beh, a posto, non stanno parlando di niente. Ora mi sarebbe piaciuto se oggi si fosse discusso seriamente sui problemi dell’agricoltura. Io non sono un agricoltore però sono una persona che si informa e che cerca di capire le cose. Mi sarebbe piaciuto discutere oggi oltre ad accusare l’Amministrazione Comunale che oggettivamente fa quel che può, perché non può intervenire (incomprensibile) un problema, correggetemi se sbaglio, quindi oltre a fare una delibera dove dichiara lo stato di calamità, oltre a intervenire cofirmando dei documenti che arrivano dalla Regione Siciliana, più di cercare di sensibilizzare il più possibile gli agricoltori sul tema non so cosa possa fare. Mi sarei aspettato una discussione in cui si dice che abbiamo una Regione Sicilia, un Governo regionale e un Governo nazionale assolutamente immobile nei confronti dei nostri agricoltori, una Regione Sicilia che ad oggi (incomprensibile) ha soltanto la distillazione di crisi che sicuramente non aiutano i nostri agricoltori e una (incomprensibile) dei finanziamenti sui debiti, se non sbaglio, l’Assessore Atria mi può correggere, quindi debiti per pagare debiti. Io credo che noi dobbiamo come Amministrazione usare i nostri canali per far sì che la Regione capisca che per risolvere il problema e per quantomeno aiutare i nostri agricoltori ci vogliono i soldi, ci vogliono i finanziamenti, si parla del fungo della peronospera, so che nazionalmente stanno approvando adesso un finanziamento, si parla della prima volta nella storia (incomprensibile) 50 milioni di euro, ora si parla di 6, però dico fondamentalmente io vorrei tanto (incomprensibile) io vorrei semplicemente che qui in quest’aula si desse tutti assieme un indirizzo all’Amministrazione per cercare di portare e stimolare i Governi sopra di noi, regionale e nazionale, sì (incomprensibile) il vostro ordine del giorno assolutamente, non pensiamo di avere tutte, almeno io personalmente non penso di avere tutte le risposte e tutte le soluzioni a tutto, assolutamente no. Probabilmente tra il vostro confronto possono nascere nuove strade, probabilmente non ci troveremo d’accordo, qualche volta sì, però io chiedo cortesemente a tutti dobbiamo intervenire, facciamo sull’ordine del giorno. Poi, per carità, io capisco bene che i regolamenti sono importanti e i regolamenti vanno applicati alla lettera, tutto correttissimo, però oggi il rispetto anche per voi che avete presentato, avete impegnato il vostro tempo a fare questo ordine del giorno e per chi ci segue a casa stiamo (incomprensibile) grazie.

PRESIDENTE

Qualcun altro vuole prendere la parola? No. Allora passiamo all’approvazione dell’ordine del giorno. Chi è favorevole stia seduto, chi non è d’accordo si alzi in piedi. Approvato. Esauriti i punti all’ordine del giorno, sono le ore 11:58, dichiaro chiusa la seduta di questo Consiglio Comunale. Grazie.

TESTO DELLA PROPOSTA

Visto
l’ordine del giorno assunto al protocollo n. 16574 del 31/07/2023 proposto da parte dei consiglieri Cangemi Massimo, Zinnanti Antonino, Maggio Noemi e Lo Piano Rametta Giovanni che si allega in copia per farne parte integrale e sostanziale;

Ritenuto
che l’argomento trattato è di importante rilevanza anche per la nostra comunità visto che tende a promuovere politiche di tutela del settore vitivinicolo del Trapanese che riveste un ruolo fondamentale per l’economia locale;

Visto           lo statuto comunale;

Visto           il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Visto           l’ordinamento amministrativo Enti Locali vigente nella Regione Sicilia;

Tutto ciò premesso e considerato 

PROPONE

1. Approvare integralmente l’ordine del giorno proposto da parte dei consiglieri Cangemi Massimo, Zinnanti Antonino, Maggio Noemi e Lo Piano Rametta Giovanni che si allega al presente atto alla sub. lett. “A” per farne parte integrante e sostanziale.

2. Dare mandato al Sindaco e la Giunta Comunale ad adottare, ognuno per le relative competenze, tutti i provvedimenti utili al sostegno del settore vitivinicolo Trapanese e sollecitare un intervento concreto al fine della salvaguardia del medesimo settore al Governo Regionale e al Governo Nazionale per il tramite della Prefettura e ad altre istituzioni competenti;

3. Dare atto che si prescinde dai pareri di legge, trattandosi di atto di mero indirizzo
Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  MAGGIO NOEMI
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal    03.10.2023  al  18.10.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 13.10.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 03-10-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

